
 
 
 

 
 

VITA DA ASTRONAUTA  

INCONTRI PUBBLICI CON GLI ASTRONAUTI ITALIANI 
- Ingresso gratuito fino ad esaurimento dei posti disponibili -  

 

Paolo Nespoli 

Giovedì 22 maggio – ore 18 – Cinema Lux  

Paolo Nespoli, classe 1957, ha servito nell’Esercito Italiano come incursore 

paracadutista nel 9° Reggimento d’Assalto Paracadutisti “Col Moschin”, ha 

studiato ingegneria aerospaziale negli USA ottenendo un Bachelor of Science e 

un Master of Science presso la Polytechnic University di New York. Nel 1991 è 

stato assunto dall’ESA (Agenzia Spaziale Europea) come ingegnere per 

l’addestramento degli astronauti e nel 1998 è stato selezionato come 

astronauta, iniziando la sua preparazione presso il Johnson Space Center della NASA. Nel 2007 ha 

preso parte alla prima missione a bordo dello Space Shuttle Discovery per l’assemblaggio della 

Stazione Spaziale Internazionale (ISS). Ha totalizzato 313 giorni di permanenza nello spazio, volando 

sia sullo Space Shuttle che sul lanciatore russo Soyuz. I colleghi lo hanno ribattezzato MacGyver per 

la sua abilità nel riparare qualsiasi cosa. Al pubblico di Space Festival, Nespoli racconterà la sua vita 

da astronauta, svelando come si addestrano gli astronauti della prossima generazione, chiamati a 

rimettere piede sulla Luna e a prepararsi al viaggio verso Marte.  

                               

Luca Parmitano 

Venerdì 23 maggio – ore 18 – Cinema Lux 

Nato nel 1976 a Paternò, in provincia di Catania, Luca Parmitano si laurea in 

Scienze Politiche all’Università di Napoli Federico II prima di completare 

l’addestramento come pilota militare presso l’Euro-NATO Joint Jet Pilot 

Training Program negli USA. Nel 2009 viene selezionato come astronauta 

dall’ESA e partecipa, nel 2013, al primo volo nello spazio a bordo della Soyuz 

TMA-09M trascorrendo 166 giorni sulla Stazione Spaziale Internazionale. Dal 

2019 al 2020 diventa il primo comandante italiano della ISS. È il recordman 

europeo per il tempo trascorso al di fuori della ISS con 33 ore e 9 minuti 

collezionati in 6 attività extraveicolari. Ha preso parte ai programmi di formazione progettati per 

preparare gli astronauti ai prossimi passi dell’esplorazione planetaria, in particolare con Artemis, il 

programma congiunto della Nasa e delle altre agenzie spaziali.  



 
 
 

 
 

Maurizio Cheli 

Sabato 24 maggio – ore 18 – Aula Magna Campus Aldo Moro  

Laureatosi in Scienze Aeronautiche presso l’Accademia Aeronautica di 

Pozzuoli, diventa, nel 1983, pilota operativo da ricognizione sul F-104F. Ha 

ottenuto la qualifica da pilota collaudatore presso l’Empire Test Pilot’s 

School nel Regno Unito e nel 1992 è stato selezionato dall’ESA come 

astronauta. Nel 1996 ha preso parte alla missione a bordo dello Space 

Shuttle Columbia diventando il primo italiano a ricoprire il ruolo di Mission 

Specialist. Nel corso della missione ha contribuito agli esperimenti con il 

Tethered Satellite System studiando la generazione di elettricità nello 

spazio. Nella sua attività post carriera ha lavorato come Capo Pilota Collaudatore per lo sviluppo del 

caccia europeo Eurofighter Typhoon e ha fondato una startup per la progettazione di velivoli leggeri 

avanzati. Nell’incontro con il pubblico, Cheli affronterà il tema di cosa significhi oggi prepararsi per 

andare nello spazio, con il crescente dualismo tra i programmi spaziali supportati dalle agenzie 

governative che si trovano a collaborare e, a volte, a competere con missioni istituite da compagnie 

private, con un occhio allo sfruttamento turistico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


